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Legge  regionale  6  ottobre  2010,  n.  51  

Norm e  sull'iniz ia t iva  popolare  dell e  leg g i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  41,  par te  prima,  del  11.10.2010)
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  74  dello  Statu to  della  Regione;

Vista  la  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55  (Disposizioni  in  materia  della  qualità  della
normazione);

Visto  il parer e  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  nella  seduta  del  6  luglio  2010;

Consider a to  quanto  segue:

1.  A seguito  dell’approvazione  dell’ar ticolo  74  dello  Statu to  che  ha  introdot to  nuove  disposizioni
in  mate ria  di  iniziativa  popolare  delle  leggi,  si  è  manifes ta t a  la  necessi tà  di  una  nuova  disciplina
legislativa  di  attuazione  in  sosti tuzione  della  preesis ten t e  legge  regionale  14  luglio  1972,  n.  19
(Norme  sull’iniziativa  popolare  delle  leggi,  dei  regolame n t i  e  degli  atti  amminis t r a t ivi);

2.  Sono  interven u t e  nel  corso  degli  anni  nuove  normative  statali  e  regionali,  nonché  modifiche
nell’organizzazione  del  Consiglio  regionale  tali  da  render e  obsole ta  la  vigente  normativa;

3.  Attesa  l’esigenza  di  favorire  la  partecipazione  dei  cittadini  elettori  alla  formazione  degli  atti
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legisla tivi  di  competenza  regionale  e  di  stimola re  l’interess e  dell’elet tore  al  funzionam en t o
dell’istituzione  Consiglio  regionale  in  quanto  espres sione  della  volontà  popolare ,  si  definisce  un
procedime n to  agevola to  per  la  presen tazione  all’Assemblea  regionale  di  propos te  di  legge
elabora t e  e  sottosc ri t t e  dai  cittadini,  nonché  la  facoltà  degli  enti  locali  toscani  di  presen ta r e
proprie  propos te  di  legge  approvate  dai  rispet t ivi  consigli;

4.  Al  fine  di  ricondur r e  l’iniziativa  legisla tiva  popolare  nell’ambito  dei  limiti  e  dei  requisi ti
detta t i  dalla  legge,  é  previs to  che  il Presiden te  del  Consiglio  regionale  ne  valuti  il rispet to  prima
dell’inizio  della  raccolta  delle  firme  da  par te  dei  promotori  e  possa  dichiara r e  l’improcedibilità
della  propos t a ,  con  l’evidente  vantaggio  di  evitare  una  raccolta  di  firme  da  parte  dei  promoto ri
che  non  si  riveli  efficace;

5.  Per  tutelare  la  volontà  espres sa  dagli  elet tori  che  hanno  sottoscri t to  la  propos ta  di  legge,  si  è
ritenuto  di  preveder e  che  la  propos t a  sia  sottopos ta  al  voto  dell’aula  nel  meri to  nel  testo
originale  (entro  nove  mesi),  ment re  gli  eventuali  emend a m e n t i  della  commissione  consiliare
referen t e  siano  presen ta t i  separa t a m e n t e ;

6.  E'  d'obbligo  per  il  Consiglio  regionale  procede r e  alla  verifica  dell'iscrizione  di  sottosc ri t tor i
nelle  liste  elettor ali  di  un  comune  della  Regione;  (6)

7.  Al fine  di  facilita re  gli  uffici  del  Consiglio  regionale  e  dei  comuni  interes sa t i  nelle  operazioni
di  verifica  dell’iscrizione  dei  sottosc ri t to ri  nelle  liste  elet tora li,  è  stata  prevista  l’indicazione,  per
i  promotor i,  di  utilizzare  fogli  di  raccolta  firme  separ a t i  per  ciascun  comune  di  iscrizione;  tale
previsione  tuttavia  non  costi tuisce  obbligo  e  di  consegu enza  non  dà  luogo,  in  caso  di
inosse rvanza ,  ad  alcuna  sanzione.

Approva  la  seguen t e  legge

 TITOLO  I
 Disposizioni  gener a li  

 Art.  1  
 Iniziativa  popolare  delle  leggi  

 1.  L’iniziativa  popolare  delle  leggi,  di  seguito  denomina ta  iniziativa,  è  esercita t a ,  ai  sensi  dell’articolo  74
dello  Statu to,  da  cinquemila  elet tori  della  Regione,  da  almeno  tre  consigli  comunali ,  da  ciascun  consiglio
provinciale,  dalla  città  met ropolitan a ,  una  volta  istituita,  e  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali.  

 Art.  2  
 Requisi ti  generali  

 1.  I sogge t ti  titolari  dell’iniziativa  presen t a no  una  propos ta  di  legge,  reda t t a  in  pream bolo  ed  in  articoli,  in
conformit à  alla  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55  (Disposizioni  in  materia  della  qualità  della
normazione).  

 2.  La  propos t a  di  legge  è  accompa g n a t a  da  una  relazione  illustra t iva  che  ne  chiarisce  i  contenu t i  e  lo
scopo  e  da  una  relazione  tecnico- finanziar ia  nel  caso  in  cui  siano  previste  spese  o  minori  entra t e .  La
relazione  illustra t iva  sostituisce  la  relazione  tecnico- norma tiva  di  cui  alla  l.r.  55/2008 . 

 3.  La  propos t a  di  legge  che  compor t a  spese  o  minori  entra t e  per  l’esercizio  in  corso,  indica  l’ammonta r e
della  spesa  o minore  entra t a ,  i mezzi  per  farvi  fronte,  le  consegu en t i  variazioni  di  bilancio.  

 4.  L’assenza  dei  requisiti,  di  cui  al  presen te  articolo,  compor t a  la  dichiarazione  di  improcedibili tà
dell’iniziativa.  

 Art.  3
 Limiti  

 1.  L’iniziativa  non  è  ammess a  per  le  modifiche  dello  Statu to  regionale  e  per  le  leggi  di  bilancio.  

 2.  La  violazione  dei  limiti  di  cui  al  comma  1,  compor t a  l’improcedibilità  dell’iniziativa.  

 Art.  4
 Assis tenza  ai  promotori  dell’iniziativa  (1)
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1.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  attrave r so  gli  uffici  consiliari,  fornisce  assis tenza  ai
promoto ri  delle  iniziative  per  la  formulazione  tecnica  della  propost a  di  legge.

2.  Al fine  di  ottene r e  l’assistenza  di  cui  al  comma  1,  può  essere  presen ta t a  richiest a  scrit ta  all’Ufficio  di
presidenza  del  Consiglio  regionale  dai  seguen t i  sogge t ti :

a)  tre  elet tori  iscrit ti  nelle  liste  elet tor ali  di  un  comune  della  Regione;
b)  il sindaco  di  un  comune  della  Regione;
c)  il presiden te  di  una  provincia  della  Regione;
d)  l’organo  di  vertice  di  una  città  met ropolitan a  della  Regione,  quando  costitui ta .

3.  Il  Consiglio  delle  autonomie  locali,  disciplina to  con  la  legge  regionale  21  marzo  2000,  n.  36  (Nuova
disciplina  del  Consiglio  delle  autonomie  locali),  per  l’esercizio  dell’iniziativa  di  cui  alla  presen te  legge,  si
avvale  della  stru t tu r a  di  suppor to  di  cui  all’articolo  16  della  stessa  l.r.  36/2000.

4.  Alla  richies ta  di  cui  al  comma  2,  sono  allega ti  i seguen t i  documen ti :
a)  il titolo  della  propos ta  di  legge  regionale  per  la  cui  redazione  si  richiede  assis tenza  tecnica,  

eventualm en t e  accompa g n a t o  da  un  articolato  di  propost a  di  legge;
b)  una  relazione  illustra t iva  delle  finalità  e  dei  contenu t i  della  legge  regionale;
c)  nel  caso  di  cui  al  comma  2,  lette ra  a),  duecentocinqu a n t a  firme  di  elettor i  iscrit ti  nelle  liste  

elet torali  di  un  comune  della  Regione,  correda t e  degli  elemen ti  di  cui  all’ar ticolo  9,  comma  1  e  
appos te  su  fogli  predispos ti  dai  richieden t i .

5.  L’Ufficio  di  presidenza  verifica  la  conformit à  della  richiest a  a  quanto  prescr i t to  dall’ar ticolo  3  e  dal
presen t e  articolo;  la  verifica  viene  effet tua t a  entro  il  termine  di  trent a  giorni  dal  ricevimento  della
richies ta  stessa,  nei  casi  di  cui  al  comma  2,  lette re  b),  c)  e  d),  oppure  entro  il  termine  di  quaran ta  giorni
lavorativi  (7) , nel  caso  di  cui  al  comma  2,  lette r a  a).

6.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  qualora  valuti  la  richiest a  conforme  secondo  quanto
dispos to  dal  comma  5,  assicura  che  l’assis tenza  venga  prest a t a .  

7.  Nei  casi  cui  al  comma  2,  lette r e  b),  c)  e  d),  l’assistenza  non  è  pres ta t a  se  sia  stata  già  deposita t a  presso
il Consiglio  regionale  anche  una  sola  deliberazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  12.

 TITOLO  II
 Iniziativa  degli  elettori  

 Art.  5
 Requisi ti  dell’iniziativa  degli  elet tori  

 1.  L’iniziativa  degli  elet tori  si  eserci ta  mediante  la  presen t azione  di  una  propos t a  di  legge,  nella  forma
indicata  dall’articolo  2,  sottoscr i t ta  da  almeno  cinquemila  elettor i  iscrit ti  nelle  liste  elettorali  dei  comuni
della  Regione.  

 Art.  6
 Inizio  del  procedi m e n to  e  individuazione  dei  promotori  

 1.  Al fine  di  esercita r e  l’iniziativa,  almeno  tre  elettori  della  Regione  che  assumono  la  qualità  di  promotori
dell’iniziativa  present a no  la  propos ta  di  legge  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale .  

 2.  I  promoto ri  all’atto  della  presen tazione ,  indicano  il  loro  nome,  cognome,  domicilio  e  gli  eventuali
ulteriori  recapi ti  postali,  telefonici,  telematici  e  di  telefax.  

  3.  I promoto ri:  
a)  ricevono  tutte  le  comunicazioni  riguard a n t i  il procedime n to  relativo  all’iniziativa,  effettua t e  

mediante  posta  elett ronica  cer tificat a  o con  lette ra  raccoma n d a t a  con  avviso  di  ricevimen to;  
b)  intervengono  nelle  fasi  del  procedime n to  secondo  quanto  previs to  dal  regolamen to  interno  del  

Consiglio  regionale .  

 Art.  7
 Valutazione  della  procedibilità  dell’iniziativa  

 1.  Il  President e  del  Consiglio  regionale ,  sulla  base  di  un’istru t to r ia  tecnica  svolta  da  parte  degli  uffici
consiliari  e  senti to  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  si  pronuncia  in  ordine  alla  procedibili tà
dell’iniziativa,  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  4,  e  articolo  3,  comma  2,  entro  tren ta  giorni  dalla
presen t azione  di  cui  all’ar ticolo  6,  comma  1.  

 2.  Il  President e  del  Consiglio  regionale ,  in  caso  di  dichia razione  di  procedibilità  dell’iniziativa,  ne  dà
comunicazione  ai  promotori  ed  individua  il  responsabile  del  procedime n to  nell’ambito  degli  uffici
consiliari.  

 3.  Il  President e  del  Consiglio  regionale ,  in  caso  di  dichia razione  di  improcedibilità ,  ne  dà  comunicazione
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ai  promoto ri.  

 Art.  8
 Stam pa  e  vidimazione  dei  fogli  per  le  firme  

 1.  Per  la  raccolta  delle  firme,  relative  all’iniziativa  dichiara t a  procedibile,  sono  utilizzati  fogli  di  car ta
vidimati;  ciascuno  di  essi  riport a  in  epigrafe  il tes to  della  propost a  di  legge  e  la  relazione  illustra t iva.  Se  il
testo  supera  le  tre  facciate  di  ogni  foglio,  esso  è  riprodot to  in  un  foglio  a  sé  stant e ,  unito  a  quello  usato  per
la  raccolta  delle  firme  in  modo  da  non  poterne  essere  disgiunto  ed  è  vidimato  contempor a n e a m e n t e  a
quello.  

 2.  I  fogli  possono  essere  stampa t i  a  cura  e  spese  del  Consiglio  regionale .  A  tal  fine,  i  promoto ri
presen ta no  all’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  una  richies ta  scrit t a  contenen t e  il  numero  dei
fogli  richies ti,  il testo  della  propos t a  e  la  relazione  illustra t iva  da  riprodur r e  sui  fogli  stessi .   

 3.  Sono  consen ti t e  ulteriori  richiest e  per  la  stampa  dei  fogli.  Il  numero  dei  fogli  complessivam en t e
richiesti  non  può  essere  superiore  al  doppio  dei  fogli  necessa r i  per  raccoglie re  il  numero  minimo  delle
firme  previs te  dall’articolo  5.  

 4.  I fogli  sono  vidimati  dal  responsabile  del  procedime n to  o da  funzionari  da  lui  delega ti  con  l’apposizione
del  timbro,  della  data  e  della  firma.  

 5.  I  fogli  stampa ti  e  vidimati  sono  forniti  dal  Consiglio  regionale  entro  dieci  giorni  lavorativi  (8)  dalla
richiest a  di  cui  ai  commi  2  e  4.  

 6.  I fogli  stampa ti  a  cura  dei  promoto ri  possono  essere  vidimati:  
a)  presso  le  segre t e r i e  comunali  o  le  cancellerie  degli  uffici  giudiziari;  
b)  presso  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale.  

 7.  La  propos t a  di  legge,  correda t a  dalle  firme  raccolte,  non  può  essere  presen t a t a  su  fogli  vidimati  da
oltre  cento t ta n t a  giorni.  

 Art.  9
 Raccolta  e  autenticazione  delle  firme  

 1.  Gli  elettori  appongono  la  loro  firma  sui  fogli  vidimati,  in  calce  alla  propos t a .  Accanto  alla  firma  sono
indicati  per  esteso  il  nome  e  cognome,  il  luogo,  la  data  di  nasci ta  e  il  comune  nelle  cui  liste  elettor ali  è
iscrit to  l’elettor e ,  nonché  le  modalità  di  identificazione  del  sottoscri t to r e  e  gli  altri  elementi  di  cui
all’articolo  21,  comma  2,  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445  (Testo
unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  materia  di  docume n t azione  amminis t r a t iva).  

 2.  I  fogli  recano  uno  spazio  per  l’indicazione,  facoltativa,  del  numero  di  iscrizione  nelle  liste   elet torali
comunali .  

 3.  Le  firme  sono  auten tica t e ,  nello  spazio  del  foglio  a  ciò  dedicato,  da  uno  dei  sogget ti  e  secondo  le
modalità  indicat e  dall’ articolo  14  della  legge  21  marzo  1990,  n.  53  (Misure  urgen t i  atte  a  garan t i re
maggiore  efficienza  al  procedimen to  elet tor ale).  

 4.  L’auten ticazione  deve  recare  l’indicazione  della  data  in  cui  avviene  e  può  essere  collet t iva,  foglio  per
foglio;  in  ques to  caso  deve  indicare  il numero  di  firme  contenu te  nel  foglio.  

 5.  Il  pubblico  ufficiale  che  procede  alle  auten ticazioni  dà  atto  della  manifes tazione  di  volontà  dell’elet tor e
analfabe t a  o comunque  impossibilita to  ad  appor re  la  propria  firma.  

 6.  La  verifica  dell’iscrizione  dei  sottoscri t to r i  nelle  liste  di  un  comune  della  Regione  è  a  carico  del
Consiglio  regionale  che  può,  nel  rispe t to  della  riserva t ezza  dei  dati  personali:  

a)  verificare  diret ta m e n t e  mediante  consultazione  per  via  telematica  degli  archivi  dei  comuni  
cer tifican t i;  

b)  richiede re  la  verifica  ai  comuni  stessi:  in  tal  caso  il Consiglio  regionale  e  i comuni  utilizzano  il fax  o
qualunque  mezzo  telematico.  

 7.  Al fine  di  consent i re  la  verifica  di  cui  al  comma  6,  i  promoto ri  curano  che  ciascun  foglio  conteng a  le
firme  dei  sottoscri t to r i  iscrit ti  nelle  liste  elettor ali  di  un  solo  comune  e  raggrup p a n o  i fogli  per  comune  di
iscrizione  nelle  liste  elettorali  dei  sottoscr i t to r i .  

 Art.  10
 Deposito  della  proposta  di  legge  

 1.  La  propos t a  di  legge,  correda t a  dalle  firme  raccolte,  è  deposita t a  presso  il  Presiden t e  del  Consiglio
regionale  a  cura  dei  promoto ri.  

 2.  Il  responsabile  del  procedime n to  dà  atto  del  deposito  della  propos ta  e  dei  docume n t i  prescr i t t i
median te  processo  verbale  che  attes t a  la  data  del  deposi to  e  la  dichia razione  dei  promotori  sul  numero
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delle  firme  raccolte.  

 3.  Il  responsa bile  del  procedimen to  provvede  alla  verifica  ed  al  computo  delle  firme  degli  elet tori  entro
quaran t a  giorni  lavorativi.  (9)  

 4.  Il  Presiden te ,  a  seguito  delle  verifiche  di  cui  al  comma  3,  dichiar a  la  procedibili tà  o  meno  della
propost a  di  legge,  dandone  comunicazione  ai  promoto ri.  

 Art.  11
 Spese  

 1.  Il  Consiglio  regionale,  quando  non  è  stata  dichiar a t a  l’improcedibilità  della  propost a  ai  sensi
dell’ar ticolo  10,  eroga  ai  promoto ri  un  rimborso  spese  forfetta r io  (2)  per  le  spese  di  organizzazione  nella
misura  di  euro  5.000,00.  

 2.  A tal  fine  i promoto ri  depositano,  insieme  alla  propost a  di  legge,  una  richiest a  scrit t a  al  Presiden t e  del
Consiglio  regionale  contene n t e  l’indicazione  del  promotore  a  cui  va  effet tua to  il  rimborso  delle  spese  con
effetto  libera to r io.  

 3.  L’entità  del  rimborso  di  cui  al  comma  1,  può  essere  aggiorna t a  con  deliberazione  dell’Ufficio  di
presidenza  del  Consiglio  regionale ,  con  periodicità  almeno  biennale ,  a  parti re  dal  secondo  anno
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 TITOLO  III
 Iniziativa  degli  enti  locali  e  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  

 Art.  12
 Requisiti  dell’iniziativa  degli  enti  locali  e  del  Consiglio  delle  autono mie  locali  

 1.  L’iniziativa  dei  consigli  comunali,  dei  consigli  provinciali,  della  città  metropolitan a  e  del  Consiglio  delle
autonomie  locali  si  eserci ta  mediante  la  presen tazione  di  una  propos t a  di  legge,  nella  forma  indicat a
dall’ar ticolo  2,  approva ta  con  deliberazione  di  almeno  tre  consigli  comunali,  di  un  consiglio  provinciale,
dell’organo  delibera t ivo  della  città  metropolitan a  o del  Consiglio  delle  autonomie  locali.  

1.1.  In  deroga  al  comma  1,  nel  caso  in  cui  l’istituzione  di  comuni,  la  modifica  delle  circoscrizioni  e  delle
denominazioni  comunali  o  la  fusione  di  comuni  riguardi  un  solo  comune  o  due  comuni,  la  presen tazione,
nella  forma  indicata  dall’ar ticolo  2,  delle  relative  propos t e  di  legge,  avviene  con  l’approvazione  della
deliberazione  da  parte  del  solo  consiglio  comunale  o  dei  soli  due  consigli  comunali  intere ss a t i
all’istituzione,  alle  modifiche  o  alla  fusione.  (10 )

1  bis.  Nel  caso  di  iniziativa  di  due  o più  consigli  (11 )  comunali  le  deliberazioni  di  ciascun  consiglio  devono
avere  ad  ogget to  l’identico  testo  della  propos ta  di  legge  e  delle  relazioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  2.  Le
deliberazioni  devono  essere  deposi ta t e  presso  il Presiden te  del  Consiglio  regionale  nel  termine  massimo  di
sei  mesi  decor r e n t i  dalla  data  di  adozione  della  prima  deliberazione .  (3)

  Art.  13
 Deposito  della  proposta  di  legge  e  individuazione  dei  delegati  

 1.  Ogni  sindaco  di  comune,  ogni  presiden t e  di  provincia,  l’organo  di  vertice  della  città  met ropolitan a  ed  il
presiden te  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  deposi tano  la  propos t a  di  legge  presso  il  Presiden t e  del
Consiglio  regionale .  

 2.  La  propos t a  è  accompa g n a t a ,  a  pena  di  improcedibili tà,  dalle  deliberazioni  di  approvazione  degli  enti
promoto ri.  

 3.  I  sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  all’atto  della  presen tazione ,  provvedono  ciascuno   all’indicazione  di  un
proprio  delega to.  (4)

 4.  Ai delega t i  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  6,  commi  2  e  3.  

 Art.  14
 Valutazione  della  procedibilità  

 1.  Il  President e  del  Consiglio  regionale ,  sulla  base  di  un’istru t to r ia  tecnica  svolta  dagli  uffici  consiliari  e
senti to  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  si  pronuncia  sulla  procedibilità  della  propost a  ai
sensi  dell’articolo  2,  comma  4,  articolo  3,  comma  2,  e  articolo  13,  comma  2.  

 2.  Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale ,  in  caso  di  dichia razione  di  procedibilità  della  propos t a ,  ne  dà
comunicazione  ai  delega t i  ed  individua  il responsa bile  del  procedimen to  nell’ambito  degli  uffici  consiliari .  

 3.  Il  President e  del  Consiglio  regionale ,  in  caso  di  dichia razione  di  improcedibilità  della  propos t a ,  ne  dà
comunicazione  ai  delega t i .  

 TITOLO  IV
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 Disposizioni  sul  procedimen to  e  finali  

 Art.  15
 Esame  e  discussione  

 1.  La  propos ta  di  legge  dichia ra t a  procedibile  è  porta t a  all’esame  del  Consiglio  regionale ,  che  la  vota  nel
merito,  ai  sensi  dell’ar ticolo  74,  comma  3,  dello  Statu to,  non  oltre  nove  mesi  dalla  present azione.  

1  bis.  Nel  caso  di  propos te  di  legge  ogget to  di  procedime n to  referend a rio,  il termine  di  cui  al  comma  1,  è
proroga to  di  un  periodo  di  tempo  corrisponde n t e  a  quello  che  intercor r e  dalla  data  della  deliberazione  di
approvazione  del  quesito  referend a r io  e  quella  della  proclamazione  ufficiale  dei  risulta ti  del  referendu m.
(12 )

 2.  La  propos t a  di  legge  è  porta t a  all’esame  del  Consiglio  nel  testo  reda t to  dai  propone n t i .  Gli  eventuali
emenda m e n t i  propost i  dalla  commissione  consiliare  referen t e  sono  trasmess i  separa t a m e n t e  e  con  il
parere  dei  promotori  di  cui  all’articolo  6  o dei  delega t i  di  cui  all’articolo  13.  

 3.  I  promotori ,  in  rappre se n t a nz a  dei  sottoscr i t to r i ,  e  i delega t i  sono  ammessi  all’esame  istrut tor io  della
propos t a  di  legge  nei  modi  previsti  dal  regolamen to  interno  del  Consiglio  regionale .  

 Art.  16
 Sospensione  dei  termini  (5)

 1.  Il  decorso  dei  termini  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  5,  all’ar ticolo  7,  comma  1,  e  all'ar t icolo  10,  comma  3,
è  sospeso  dal  1°  al  31  agosto  di  ogni  anno.  

 Art.  17
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  derivant i  dall’applicazione  della  presen t e  legge  si  fa  fronte  per  il 2010  con  le  risorse  allocate
nel  bilancio  del  Consiglio  regionale  a  coper tu r a  delle  spese  di  cui  alla  legge  regionale  14  luglio  1972,  n.  19
(Norme  sull’iniziativa  popolare  delle  leggi,  dei  regolame n t i  e  degli  atti  amminist r a t ivi).  Agli  oneri  relativi
agli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  18
 Norma  transitoria  

 1.  Per  i procedime n t i  di  presen tazione  di  propost e  di  legge  di  iniziativa  popolare ,  in  corso  all’ent ra t a  in
vigore  della  present e  legge,  restano  validi  gli  atti  già  compiuti  ai  sensi  della  l.r.  19/1972 . 

 2.  Ai fini  della  disposizione  di  cui  al  comma  1,  per  procedime n t i  in  corso  s’intendono  le  propost e  di  legge
di  iniziativa  popolare  per  le  quali,  all’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sia  stata   deposit a t a  in
Consiglio  regionale  la  richies ta  di  fogli  di  cui  all’ articolo  5,  comma  5,  della  l.r.  19/1972  ovvero  sia  sta ta
deposit a t a ,  presso  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale ,  la  propos ta  di  legge  ai  sensi  dell’ articolo
7,  comma  1,  della  stessa  l.r.  19/1972 . 

 Art.  19
 Abrogazione  

 1.  La  legge  regionale  14  luglio  1972,  n.  19  (Norme  sull’iniziativa  popolare  delle  leggi,  dei  regolamen ti  e
degli  atti  amminis t r a t ivi),  è  abroga ta .  

Not e

1.  Arti colo  così  sostitui to  con  l.r.  29  dicembre  2011,  n.  71 , art.  1.
2.  Par ole  così  sostitui te  con  l.r.  29  dicembre  2011,  n.  71 , art.  2.
3.  Comma  aggiunto  con  l.r.  29  dicembre  2011,  n.  71 , art.  3.
4.  Co mma  così  sostitui to  con  l.r.  29  dicembre  2011,  n.  71 , art.  4.
5.  Ar ticolo  così  sostitui to  con  l.r.  29  dicembre  2011,  n.  71 , art.  5.
6.  Pun to  così  sostituito  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29 , art.  19.  
7.  Par ola  inserita  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29 , art.  20.
8.  Pa rola  inserita  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29 , art.  21.
9.  Par ola  inserita  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29 , art.  22.
10.  Com ma  inserito  con  l.r.  18  giugno  2013,  n.  30 , art.  11.
11.  Parol e  così  sostitui te  con  l.r.  18  giugno  2013,  n.  30 , art.  11.
12.  Com ma   inserito  con  l.r.  18  giugno  2013,  n.  30 , art.  12.
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